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=CTTTTA I eee sine 
ASSOCIAZIONI 


Per Udine c Regno, 1. 49 ami; Semestre L, 1; Trimestre L. &, Per VÉSsirro 
le spese postill dl più, -- Per Je associazioni dirigersi allo Direzione del 


Ginrietio Sp oviu Minzoni e. GEA russo, <= figni Dunn costu < nl. 


La AA SESST 


Sì pregano seriamente i si 
gnori associati morosi dell’ al- 
ino trimestre a versare il prezzo 
d’ associazione, trovandosi al- 
trinienti amministrazione nella 
spiacevole necessità di pubbli- 
carne i nomi. 

li giornale ebbe troppe crisi a subire 
egli Undici sequestri sofferti dal fisco udi- 
nese nonchè l' arresto uttuale del Direttore 
gli dimno diritto & pretendere maggior 
esattezza dagli associati nell adempimento 
dei doveri che s° assunsero. 


L'AMMINISTRAZIONE: 





MI SROUESTRO | 


Qurotiro sequestri ad mi muimero solo. 


HI Nyo 49 del nostro giornale sortito 
Martedì venne sequestrato. Le parti in- 
criminate sono 1, La Rivista politica, 2. 
Una corrispondenza da Lmara, 3. Un 
brano lolto dal giornale i Dovere di {re- 
nova, 4. Un proclama del centro repub- 
blicano polacco al comitalo centrale di 
soccorso tolto pure dal’ Dovere. 


Ecco gli appunti che facciamo su quel 
sequestro. 

La Rivista politica era secca come la 
grandine e quindi non ci sorprende se il 
Fisco ha cercato di allontanare quel flagello 
dalle sue produttive campagne. 


f—____ 








APPENDICE 


I Consigli di disciplina 
della Guardia Nazionale. 


La divergenza delle opinioni suila opportunità del- 
T istituzione della Guardia Nazionale, o sulla sua op- 
portanità, come oggi organizzata, non attenua | nutoriv 
della lesge sotto la cui egida si ripara nella sua 
pratica, Ma se il diritto iMpone questa premessa, è 
pur duopo di convenire che nen si deve eccedere con 
uemperraza di guanto la legge siessa prescrive, e che 
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nella sua ‘applicazione è da tover fermo al principio; 


cul dessa s' inspira, nè obbliare a chi deve rivolgersi 
e con quitle intenio, 


Eppure la china n eni piegono i consigli di disci. 


Udine, Giovedì 3f Ottobre 1867 
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AVVERTENZE 


Le letlire et? pHelil non Affraneati st respingono. — I manescritif mon kl 
restilui: cono, — Pur le Inserzioni rd avvist In quarta papa prezzi a con- 
vr 


Nirsi è si rivevono tirtiizio del Glornnie, <> Un numero arreirato cont 90 


ian. e emi e 


La corrispondenza di Londra suscitò nel |come cogli indirizzi di desistere da una impresa 
di Ini comprendognolo un non lieve sospetto |liberticida ed è un fatto che il. buon senso 


per le sue punleggiature e per lc suc allu- 
sioni, c quindi in strella logica egli avrebbe 
sequestrato i soli puntini e Lutto quello che 
non si vedeva. Ma bravo ‘bravissimo il sig. 
Casagrande. 

Ci sorprende poi vivamente il -scquestro 
di due articoli folli dal Dovere, e che erano 
ormai viveduli, scrutinali ed approvali dal 
Fisco di Genova. Con questo sistema di pro- 
cedimento st loglie ogni prestigio alla legge 
ed ogni autorità ai magistrati nel mentre 
siesso che si confessa dinanzi alla nazione 
una soverchia fiscalità ed un estremo rigore. 

Vogliamo sperare che il Sig. Fisco sara 
inlenerito dai nostri ragionamenti e che in 
seguito nou vorrà farne di così grosse. - 





RIVISTA POLITICA: 


IT ministero Menabrea-Gualterio è salito al 


igenerale ha già compreso, che se il Messico 


ha compromessa fa dignità della Francia, fa 
questione di Roma lravolgerà nel ‘suo vor- 
tice l’ultimo dei suoi Troni. — Su questo 
lerreno mat preparato vedremo il contegno 
dci Menabrea. — | 





GOPFERNO RO DEMOCRAZIA 


Noi crediamo, e con noi fo credono le più 
robuste intelligenze ilaliane, che la storia 
comemporancea di questi ultimi conquanta 


[anni non presenti alla meditazione dei popoli 


un'antilesi più clequente di quella che 0g- 
gidì presentano gli uomini del potere, det 
ordine, della calma da uma parte, e gli 
uomini della libertà e della rivoluzione dal- 
l'allra. i 

Mentre glì altissimi personaggi che sie- 


potere e quindi la reazione va gongolandosi[dono sull’olimpo deilo stato gettano l' anore 
per interna allegrezza perchè si ripromelletd’ Italia ai piedi di abbietti ed arroganti stra- 
dal suo angelo custode ia più completa vit-}nieri, mentre il governo della monarchia con- 
toria. L'intera nazione per ragioni dei con-|damna un'armata di prodi a far ta parte di 


Iwari si agila e si contucba ali annuncio 
fatale di quei duc nomi lugubri, ed ovunque 
regna lo sconforto il malcontento e lo squal- 
lore, — AL padre della patria, ed al propu- 
gnatore dei nostri diritti arride invece propizia 
ia fortuna ed è perciò che i due governi del 
Re e dell'Imperatore sono oscillanti e pro- 
fondamente agitati. L' intera nazione .italiana 
col contegno e eogl'indirizzi ha pronunciato 
l'anatema all'arbitrio ed all’insolenza del- 
l'intervento Napoleonico; la nazione francese 
ha pur consigliato il suo despota sia col contegno 


, : 





II consiglio di disciplina si reputa poco meno chie un 


gendarmi e di soldati del papa, mentre alle 
minaccie spavalde det carnefici di Orsini si 
risponde col rimmegare il plebiscito, mentre 
I capellani di corte possono più che Il grido 
e lo slancio deli’ intera nazione, mentre tutta 
questa illtade di vergogne avviene in Italia 
nel 1867, dall’'allea parte un’ cpopea di gio- 
ria, e di virili e ciltadine virtù fa balzare 
in piedi meravigliata l'Europa, e fa tremare 
nei suoi covi di sangue tutta fa vile  genia 
del tiranni del mondo. 


Strano e subiime spettacolo!! suprema e 
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spettito ed alienato gli nuimi dalla istituzione anzichè 


giudizio di guerra ; sImeno alla gravità con cui s' im-|venderia upprezzata e rispeltota; 


prendono i procossi, c dimentica che anzichè a militi 


cui la severità dell'orgnnisigo continuo è una necessiti 


Molte formalità cle sono sere guranzie di diritti e 
che si aempiono in ogni procedura logiea « civilo 


ineluttabile, si rivolge A cittadini ni quali questo orga-|sono neglette come minuzie visibili in quelle dei Cons 


nismo giunge di riflesso e per poche ore, in guisa da 
non mutare la individualità di riaseuno nei suot rap- 
porti, e nella sun pesizione, T organismo militare ns- 
sorbe il solfato nella sua regola e lo immedesima nella 
sua forma costante, continua e compatta — ]' organi 
smo militare — cittidino non travolge la Cunrdia Na- 
zionale in sè stesso, perchi assuma i proprio carattere 
come ne assume le vesti, e forse È travolio da lui — 
im altre parole nell’ uno si guarda più al sokiato che 
al cittadina, nell'altro accade invece il contraria. È 
perciò che le forme con eni atinare quelle procedure, 
le inchieste, le giustificazioni, le accuse o le difese 
devoto improntarsi. della massima convenienza è del 


pina e qui, e come ci vien riferito anche nelle vicine | rispetto cittadino, perchè altrimenti riesce ni risultati 
cià del veneto, e nella stessa Venezia, lasticrebbe | opposti di quelli cui erronenmente erederebbero di per- 


supporre che l'atmosfera della aule giudiziare abbia 
(quasi avvolto nelle sne vertigini i fortunati giudici della 
muova milizia, e tendano a certi sistemi inquieli e in- 
tolleranti che sentono la smania dell’inquisizione e del- 
la condanna, 


venire. Invero fu avvertito come quelle asprezze iva- 
dotte dallo abitadini battagliere di nn campo che non 
ha mat esisto se non nella fantasin della maggior 
parie di quei gindiei, pulidini più rinomati nelle hat 
taglie dei cati e dell'amore, abbiano di ‘passo indi 


sigli di disciplina, i quali alla voce p, e. del tambu- 
rino, senz’ altro appoggio aitrmbniscono fede esemplare, 
nè curansì l' intimazioni della Sentenze se non a mezzo 
di simili delegati, per eni inlvolta rimesse a fantesche 
smemorate o izuorsriti, giunge improvvisa alla vista di 
quei giudicati una miuaecia d' arresto, 0a una tradu- 
zione agli arresti povo inenn che sì iratinsse di un 
malfatinre, 

Di spesso la difesa viene fiscata dalle improntitudini 
del relatore cui fuuno eso i dirigenti V udienza o por 
honarietà, o per inesperienza, o 16 non fosse, per igno- 
ranza o per malinteso fasto di severità e di ordina a 
loro modo, — e ciò me weeade talava sotto il prete 
sto di nna sommarieti quasi si irattosse di giudizi! 
stulari cd altro. 

lin altro inconveniente a cui potremmo sfuggire sa» 
rebbe quello del deposito dell''ammenda di from. 37:50 
richiesia per poter appellare dalla prima sentenza. 

La legge eli procedura non essendo stita innovata 
vige di necessita quella generale pencie ‘nstriaca; del 


VA II, GIOVINE FRUILI 
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Riproduciamo siccome non incriminato i ‘Oggi ringiovanito dall’ entusiasmo vostro, per 


meravigliosa antilesi!! Nello stesso tempo 
che il rifiuto più sordido délla società italiana, | seguente articolo del N.ro #9. 


l'elemento governativo cioè, e l' elemento "i i ta 

cortigiano, si avvolgono nel fango, e sbaltano | LA COSCIENZA VENDUTA 

la helletta sul volto. della nazione, il partitoi 0 | s 

che si inspira ai principii della democraziai Fin dal 4861 era chiara € nettamente 
e dell'avvenire combatte e vince gli eterni spiegata sia la politica, come lo sgoverno dei 
nemici della civiltà, e insegna colla spada. nostri gaudenti, o moderati; fin dal 1861 fu 





(in pugno e la gloria in fronte, in qual modo; provocato, con turpe scopo, un lagrimevole 


SR risponde ai bombardatori di italiane dualismo fra volontari e truppe regolari; fin 
citta. 


\dal 1861 si prodigavano gradi ed onori ai 


Dopo questi fatti, chi potrà senza vergo-|più corrotti éd arrendevoli, e si giurava una 
gna non riconoscere fa rigorosa verità di|guerra sordina agli onesti e liberali; fin dal 


que) detto di Danton che: democrazia è si-! 


nonimo di grandezza, e :cortigianeria di 
vergogna? 

Noi italiani che pur sappiamo cianciare di 
glorie antiche, e che talvolta evochiamo 
indegnamen!e i sacri nomi dei Curii, dei Sci- 
pioni, dei Trasea, noi italiani a che scopo 
abbiamo studiata la storia nostra e quella 
delli altri popoli se al momento di per in 
pratica è maschi precetti che partono dalle 
tombe tiberine ci ricoveriamo tremanti sotto 
le pieghe del manto imperiale dell’antico 
presidente della repubblica francese? A che 
favelliamo di Camillo e di Brenno se chi ha 
In mano i poteri dello stato vende la maestà 
della nazione a prezzo d'un ciondolo? 

E chi, chi rivendicherebbe oggidì l'onore 
e i diritli d'Italia profanati da un pugno di 
conigli se la democrazia italiana dai campi 
di Marsalla, di Palermo, di Napoli, non fosse 
corsa a Monterotondo e a Roma a sbattere 
la bandiera italiana sul ceffo maledetto del 
Mmmotauro cattolico, it papato? 

Ma e a che scopo, chiediamo noi, a quale 
scopo inserivere nel bilancio passivo dello 
stato 160,000,000 pell’ esercilo, milioni estor- 
ti all’ industrie al commercio, all'agricoltura, 
se chi comanda e può, converte quell’ eser- 
cito in una mandra di pecore, mentre la sua 
natura è natura di leoni? A che scopo un e- 
sercito se al momento del bisogno deve ser- 
Vire di barriera ai nemici d’ Italia? 

Lugano 30 ottobre 


Prof. &. Ippolito Pederzolli. 





Napoleone III. continua a trattare diretta- 
mente e segretamente col re: ci si assicura che 
i Nigra, turpe strumento dell'impero, ap- 
poggi tutte le proposte napoleoniche. 

E una prova di più che in uno stato co- 
stiluzionale 1 soli ministri rispondono delli 
affari di stato. 





1853 per la quale il diritto di difesa presso un gindi- 


20 superiore non è neciso A danmo del povero o di chi 
risente un peso per quel pagamento. Poichè vi ha un 


modo d' interpretazione più conforme al diritto nazionale 


c conforme nl diritto positivo vigente non dovrebbe esi- 
tarsi nel preferiro quel sisfema che rispettta di più la 
personalità, e non sommette | esercizio del più siero 
ei diritti all'eventualità di potera o no assume quel- 
l' esborso. 

Questi e analoghi inconvenienti non sono una censura 
del sistema, ma del modo di praticarlo, e valgono a 
richiamo quanto può sollevare In onore l'istituzione 
anziehè Aeprimerla innanzi alla pubblica opinione. 

LE perciò chè sì ripete nel conchivdere come abbiamo 
premesso che se deve essere rispettata ed apprezzata la 
legge, la sua nulorità non scema per difeiti dell’ orga» 
misino a cui si rivotgo, 1 Consigli di disciplina devono 
nella loro attuazione e nella Joro pratica. cooperare al 
l'insimmazione di questo rispetto e di fale  antorità — 
senza urlare negl' inconvenienti di cui molti, e spesso, 
e ripetutamente ebbero a lamentarsi, 

(Gazz, di Treviso) 


dn TI e nn 


jper il corso di 5 anni si volle occultato 


‘Jante ed incerta all’epoca del lradimento di 


1861 si dilapidavano senza alcuna sapienza 
e coscienza i danari della nazione; fin dal 
1861 la Monarchia d’Italia era guidata dalle 
donne, perchè i loro favori influivano sulle 
nomine degli impiegati, e talvolta sulle più 
serie determivazioni di stato. 

Tante oscenità si doveano a ragione, e con 


ogni studio occultare alla nazione, e quindi 


il governo di allora che è il governo attuale, 
dovea  prezzolare come ha prezzolato un 
numero infinito di gazzette e di gazzettieri 
nel duplice scopo che si prodigassero dall’un 
canto sperticati elogi alla corruzione  mini- 
steriale, e dall'altro accuse e querimonie 
all onesià ed al patriottismo. 

Fu da qui che i Peruzzi, 1 Spaventa, |) 
Pisanelli, i Rattazzi i Minghetti ete. etc. ven- 
nero ritenuti come uomini di alto sapere e 
di illimitata onestà; fu da qui che lo sgo- 
verno e le menzogne di costoro vennero di 
pinte coi più vivi colori della virtù e del 
patriottismo; fu da qui che i Mazzini, i Cam- 
panella, i Mario ete. ete. per ragion del con- 
trarii, furono spracciati dalla stampa prostituta 
e mendace come teste esaltato, talvolta come 
seduttori dell’ eseicilo, 6 maisempre come 
rompicolli e.come ribelli a Dio, alle leggi 
ed -alla nazione; fu da qui che si ebbe fa 
spudoratezza di divulgare la superstizione 
politica, che gli Italiani non sono ancora maturi 
per In repubblica quasichè gli Svizzeri e gli 
Americani, senz’ essere tanto colti, non fossero 
pienamente soddisfatti delle loro sanfissime 
leggi; fu da qui che si confuse la Re 
pubblica col caos e col comunismo, e che 


alla nazione la verità e la luce c la st con- 
dusse per la torta via dell’ errore, dell în- 
sanno, del vituperio, della bancarotta, e fatal- 
mente anche del disonore. Una mano sulla 
coscienza 0 garzettieri venduti, ufha mano 
sulla coscienza e vedrete la. gravità - della 
vostra prostituzione, }' abbominio della vostra 
condolla. È 

La meretrice vende il suo corpo e la sua 
avvenenza per soddisfare all’ altrui ca- 
priccio, voi invece avete coi vostro contegno 
falsato il vostro cuore, avete  mercanteg- 
'giata la parola e la dignità personale. e col 
danaro della nazione avete ingannata e tra- 
‘dita la stessa nazione, Sa quale benchè oscil- 


(Custozza, dovelte ora provare anche i onta 
‘della Francia, e la tolleranza dell’ nituale 
‘intervento per persuadersi troppo tardi, e 
per colpa vostra, che il grande nemico degli 
italiani e lo stesso governo d’ Italia. 

Avv. PrAcENTINI ANDRONICO 





NOTE 


Ricaviamo con ritardo 1° ardine del giorno che 
segue, emanalo dal generale Garibaldi al Passa 
di Corese: 

Voloniari, 

Avete combaltulo valorosamente, ed io, lon- 
tano da voi, non ho potuta dividere le vostre 
glorie, pazienza, non fu colpa mia, 










jsone sicure, 


ia santa causa che propugniamo da tanti anni, 
io vengo ad aggiungere la mia esperienza al 
vostro valore, e domani noi ritroveremo insie» 
me il sentiero della viltoria, che non ci ha fal- 
lo giamma). 

La destra del nostro eséreito è comandata 
dal generale Acerbi. 

La sinistra dal generale Nicotera. 

ll centro da mio figlio Menotti. 

Il generate Fabrizi è sempre capo del mio 
sfato maggiore, 

I cotonnello Cairoli, comandante del quartier 
generale. 

Ed il maggior Canzio è mio prima aiutante. 

Anehe questa. volta l’Italia andrà superba 


|dei suoi valorosi figli. 


Vassa di Corese, 23 ottobre 1867. 
G. Garvithaldi, 


— Intorno a Garibaldi leggiamo oggi nel 
|’ Fralia: 

Quanto ci è in Italia di womini onorati 8 
patriotti, sono oggi in angoscia sulla sorte di 
Garibaldi. [eri sera correvano dolorose notizie 
che non abbiamo voluto ripetere, — 

Ministri di Vittorio Emanuele vegliate sulla 
vita di Garibaldi,.se now volete resti sulla Casa 
di Savoja una di quelle macchie storiche che 
parecchi secoli non bastano a cancellare, 

Ministri det 27 ottobre, vegliate sulla vita di 
Garibaldi, -se non volete resti nella memoria 
popolare, un nome di guerra contro |’ italia del 
Plebiscito, 


— Da due giorni dura un silenzio sepolcrale, 
che tiene in angoscia il paese, 

Siamo pieni di tristi presentimenti. 

L’ angoscia patila sarvebbesi in parte caimata 
da posteriori notizie che abbiamo dal medesimo 
siornale; 

Ore cinque. 

Le notizie si inerociano e le più contradittorie, 

Gruppi animati per le vie. 

Garibaldi. è entrato a Romat Questa notizia 


circola per un momento: 


Secondo le nostre informazioni, Garibaldi è 


a tre chilometri da Roma in villa Spada. 


= Non sappiamo trovar ragione, come nelle 
condizioni attuali si uniscano certi nomi, pure 
togliamo dall’ Zrelie per intiero anche ciò che 
segue: 

leri da Poggio Mirteto sono partiti sei reg- 


gimenti di cavalleria, 6 da Terni la fanteria ca- 


mandata dat gen. Ricotti. Con quest ullimo si 
sono accompagnati malti volontari. 

Viva l’esercito! Viva i volontari] 

L’ Italia conta sul patriottismo del gen. Ricotti 
e del gen. Garibaldi. 

Nel caso di sbareo da parte di truppe fran- 
cesì, dice )a Nazione, il gen. Ricolli occupe- 
rebbe alcuni punti importantissimi del territorio 
pontificio. 


— L'inlia dice: l 

AlPannunzio del nuovo Ministero, grave di, 
mostrazione è scoppiata a Torino ieri sera (27). 
Questa mattina si sarebbe rinnovata. 


— N generale Lamarmora è partito jersera 
(28) per Parigi con missione confidenziale del 
governo, (Gazz. di Treviso) 


— Mi dicono che il Rattazzi ieri essendo 
slato invitato di sotloscrivere |’ arresto di Ga- 
ribaldi si rifiulò. IH Ciaklini che non era mini. 
stro a non fo è ancora non posò dare egli 
l'ordine — È positivo che il treno speciale 
cen cri parti Maribaldi fosse ordinato dal. Mr 
nistero dell’ Interno che essendo dimissionario, 
ha ereduto porre a’ servigi del paese tutti mezzi 
di cui potea disporre — Ciò nan ostante qui 
si presero tulle le precauzioni per evitare un 
altro arresto — Anche i macchinisti grano per 
(Momo) 





IL GIOVINE FIUGLI 





-- Da una lettera che .ricevemmo teri ad 
ora tarda da Firenze caviamo il segnente brano: 
ce È verissimo puro che il Prefetto Gau- 
felli tentò di fare arrestare una terza volta Ga- 
ribaldi -— il buon uomo non riuscì nel suo pio 
dasiderio. , 
Questo nobile zelo meritava proprio una ri- 

compensa regia. ...,.. un portafoglio! 
(Presente) 


"us i 551 31 + "7 x 4 * 1 u * * Li * 


— La banda Nicotera giunse ti 25 mattina 
a Ceccano, e lasciatolo a destra passò per 
Siranpo Sogalli, Monie S. Giovanni ed Ana- 
trelle ove faco sosta. T soldati pontifici di 
Monte S. Giovanni all’ appressarsi della colonna 
di Nicotera fuggirono a Veroli. Assicurasi che 
la popolazione non abbia voluto accogherli In 
paese e che abbiano quindi ripiegato alla volta 
di Alatri e di Anagni. (Pungulo di Napoli) 


-— ‘Questa sera correva vucé che a Sepre- 
tario Generale del Ministero dell’ interno sia 
stato nominato il Deputato Massari; a direttore 
superiore di Pubblica Sicurezza, Pon Spa 
venta ed a Prefetto di Firenze Celestino Bian- 
chi, (L'Amico del Pap.) 


— Teri sera le più strane e contradditorie 
voci correvano a Firenze. In tutti gli uomini 
onesti e palrieli era scolpita }' angoscia sulla 
sorte di Garibaldi. Correvann sol di Imi conto 
notizie dolorose cha non vogliamo ripetere. 

lî popolo imprecava al Governo, ai Ministri 
pel silenzio sepolcrale che da due giorni tiene 
in angoscia ll paese. 

Più tardi circolò la voce, non si sa quanto 
vera, cha Garibaldi fosse entrato in Roma — 
ma pulla fino ad ora è venuto a confermare 
la notizia — anzi sembra certo che Garibaldi 
si trovi a Villa Spada a tre chilometri da Roma, 

(L'Amico del Pop.) 


—- Secondo le più recenli notizia di Roma, 
si ha che il generale Garibaldi trovasi a Villa 
Spada, aila testa di cinque inila volontari. 

Le truppe pontificie, che si fanno ascendere 
sima a 1% mila uomini, sono concentrate, parte 
nell interno della città, parte alle porte. li ba- 
slione è slato munito di cannoni. 

(L’Amico del Pop.) 

— Fino da ieri furono chiamati per tele- 
grafo el oggi sono giunti a Firenza gli ono- 
revoli Visconti Venosta el Ubaldino Peruzzi, i 
quali ebbero già parecchi colloqui con alcuni 
dei nuovi ministri, {LAmico del Pop.) 

— TI nuovo ministro dell’ interno, marchese 
Gnalliero, dovendo provvedera alla sicurezza 
pubblica ha iniziato le sue funzioni col prov- 
vedere alla sua sienrezza privala introducendo 
nel palazzo Ricardi abbondante scorta di cara- 
binieri, (L'Amico del Pop.) 

-—- All’ annunzio del nuovo Ministero, grave 
dimostrazione è scoppiata a Torino ieri sera, 
nesta inattina si sarebbe rinnovata, 

(L'Amico del Pop.) 


Togliamo dal Corriere FHaliano : 

« li ministero dell'interno è occupato mili- 
farmenle, 

Ore 42 4,2. — In seguito all'avviso pubbli. 
cato stamane vna folla immensa di popolo es- 
senfiosi stpata ino pinzza della Signoria verso 
le 11 1/2 s'avviò verso il palazzo Pilti; ma 
ullrepsssato il Ponte Vecchio trovò chiusi gli 
accessi dui soldati, i quali avevano la consegna 
di non lasciar passare ché singoli individui. 

Allora la moltitudine retrocesse senza dar 
segno di malcontento è ritornò in Piazza della 
Signoria. 

Arrivata colà inviò a) Re una deputazione 
che s° avviò a Pill passando per la Gran Galleria. 

Il contegno della folta è dignitosissimo. 

In varie piazzo della città sono stati collocati 
drappelli di fanleria che vi bivaccavano. 


Gi scrivono da Firenze esser ginnia notizia 
colà di un combattimento che da più ore con- 
unta altorbo a Roma, 

Di più, non soltanto Ja lotta sarebbe sui 
monti Parioli, ove irovavasi sino da ieri l'altro 
Il corpo «i Menotu Garibaldi, ma ancora nel- 
l'interno .della cillà stessa, che avrebbe fatto le 
barricale.i ponendo così fra due fuochi le trup- 
pe pontificie. 


spesso strazianti dispacci a Madrid, neì qua- 


In Roma é grande lo spavento fra i prelati. 
e fra la parodia di Corte che circonda V'ex-re 
lrancesco. — Ora si accenna a partire, ora a 
restare; ora non si nasconda l'angoscia, org si 
ostenta fiducia. — H detronizzato Berbone in- 


li si riflette la sua ansia e la sua incertezza, — 
In una parola, poco si crede alla protezione 
francese e si guarda invaco - ai fatto presente, 
certo, incalzante cho Garibaldi è alle porte di 
Roma. 


Togliamo dalla Platea di Milano la risposta 
data dal Re al Popoio riunila cha la mattina 
del 27 si presentava dinanzi al Palazzo Pili 
colle grida, Viva Roma copuale di fiatia, Viva 
Garibaldi, Viva | Esercito, abbasso Painffuenzo 
straniera eco, 

Fcenvela testualmente, 

I. Se le truppe francesi interverranno nel 
territorio pontificio, sarà dato Immediatamente 
alle nostre troppe l'ordine di passare il confine. 

2, Surà fatto appello al generale Garibaldi 
acciocchè, in quei caso, le truppe da lui coman- 
date si aggiungano all’ esercilo per operare di 
concerto, 

3. Stassera sarà fallo conoscere il ministero 
che era stato incaricato di formare il generale 
Menabrea. | 

Alle due prima dichiarazioni tennero distro 
lunghi e replicali evviva, ma non appena il nome 
del generale Menabrea fa fatto senlire, i fischi 
cominciarono a risuonare da Lutti L lali, ed uno 
fu il grido, una la voce: Abbasso Menabrea! Viva 
Crispi! Non vogliamo un ministero poolutto e ren 
zionario! Si aiuti Garibaldi senza rante chiacchere! 
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Con somma soddisfazione pubblichiamo 
uno lettera teste frasmessaci e che rischia- 


ra vividamente l’attuale posizione politica] 


dell’ Italia. 


Sig. Francesco Crispi. 


Gli ultimi deplorabili avvenimenti che 
spargendo il lutto nella penisola hanno tra- 
scinato nel fango la maestà e la fierezza della 
patria, mentre un pugoio di abbietli corti- 
gian usurpando i poteri dello stato calpe- 
starono le aspirazioni nazionali, mi inducono 
a dirigervi la parola: franco e risoluto colli 
amici, io sarò fragco e risoluto anche con 
voi, che considero come il più nobile e il 
più disinteressato degli avversari della de- 
mocrazia radicale, e degno ancora di rien- 
trare in quelle file che non il calcolo e l' in- 
teresse, ma una suprema illusione vi fece ab- 
handonare. 

In una memorabile seduta partamentare 
voi allermaste che fa monarchia ci unisce, 
e la repubblica ci separa. To non voglio, 
nè posso, nè deggio entrare ad analizzare il 
valore politico di quell’ affermazione: G. 
Mazzini, della cui amicizia vado altero, ri- 
spose a quelle vostre parole, e vi rispose 
‘colla logica irresistibile e vittoriosa del pen- 
Isatore: ciò hasta: dinvanzi alla voce del 
Imaestro tace la voce del discepolo e del- 
l'amico. 

Gii nomini però di fede repubblicana, ai 
quali sopratutto erucciano gli cquivoci, vi 
ehieggono per bocca mia:  stgnor Urispi, 
quell’ opinione, quell affermazione fa cssa 
ancor parle delle vostre convinzioni? dopo 
le recenti vergogne del polere esccutivo iti 
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[narchia ci unisce e la repubblica ci divide? 

Noi cretliamo non far torto nè alla vostra 
dignità di ciltadino, nè alla vostra autorità 
di capo di parte chiedendo a voi una pul- 
blica e catlegorica risposta ‘in proposilo. Nè 
| crediate sla (questa semplice vaghezza di co- 


‘noscere le vosire opinioni personali: è ap- 


Mino perché noi vi crediamo rappresentare 


qualche cosa più che un’ individuo che noi 
[i rivolgismo a vol. nel prossimo attrilo, 


Italia  siele voi ancora persuaso che fa mo-i 


nella prossima lotta dei partiti in Italia a 
a noi importa sapere se vi avremo avversario 
od amico, I 
Con stima particolare 
Lugano, 30 ottobre 1867. 
Prof. @. Ippolito Pederxolli. 





CRONAGA E FATTI DIVERSI 


Siamo in griulo di poter assicurare ché 
le nddoloranti notizie che si fecero questi giorni circo- 
colare sulla morte dei nostri generosi o carissimi cit- 
tulîni sig.i Cella e Tolazzi sano prive di fondamento e 
che anzi oltre ul godeve csst Li più perfetta saluto sono 
animuti della più bella speranza della vita, 


La società del gaz, o il Municipio di Udine, 0 
entrambi uniti, hanno stretto testè il più Impudico con- 
nubio colle tenebre ml hitnno giurato una guerra selvag- 
gia alta luce La notte del 28 ottobre era scura, scura, 
scuri ed il direttore provvisorio del Giornale verso io 
ore © 1/2 del mattino traversuva ln città col più mode- 
sto dei ronzimi mentre je principali borgate oflrivano il 
bujo il più completo ed i funali del par erano presso. 
chù tuti estinti ad cccezione di pochi che illuminavano 
le calli meno frequentate, 

L'anzideito viaggiatore deve la sua gratitudine alla 
perspicaccia ed intelligenza della bestia se non die 
de di corzo nei muri, nelle cantamate o nel campanili, 
ma nello stesso tempo deve biasimare la poca previ 
denza del Municipio e la sua mualintesa cecottoraia, o in 
quella vece la poca delicatezza della società, nell'infran= 
gere fra le tenelre i palti eventualmente -uasunti col 
Municipio. 

Altri cittulini lamentano lo stesso. «l identico futto, 
eno faeciimo voti che alla vicina luce polifica che 
str per sorgere ci tenga dietro ancho l'illuminazione 
della città. 

Auviso a chi tocca. 








REGENTISSIME 


— E latente Nattonal soggiunge: 

Per complelare la situazione io devo dirvi 
che nel caso d’ una repressione in Italia non 
si potrebbe contare che pochissima sull’ esercito, 
che è molto irritato per il modo con cui è 
stato condotto a Custoza, per le ingiurie stra- 
niere, e per la parte di gendarme che a dui 
fu imposta da qualche mese. La parola Aepub- 
blica è su tutte Je labbra. 


Firenze 30 ottobre. Legpesi nella Gazzetta 
Ufficiale: Avenda il Monttevr alla Francia annun- 
ziato che la bandiera francese sventola sulla 
mura di Civitavecchia, il Governo del Ra, coe- 
rentemenle alle dichiarazioni da lui antacaden- 
temente fatte anche alie potenze amiche, in 
vista di tale eventualità ha dato ordine alla regie 
truppe di varcare la frontiera per occupare al- 
cunì punti del territorio pontificio, 


Unine 390 ottobre, 1 Comitato sussidiario di 
soccorso pei feriti liomani veniva totalmenta 
sciolto dalle guardie di Pubblica Sicurezza per 
ordini superiori, e veniva ritirata altresì la sua 
corrispondenza col comitato Centrale, 

Crediamo sapere che l'ordine sia pervenuto 
recisamenta da Parisi, & lasciamo percio ai let- 
tori pani pessibile cominento sulla bandiera 
Franteso che sventola a Civitavecchia, e sulla 
prossima acenpazione di una parte del Lerritorio 
Pantificio per parte rlelle nostre truppe. Abban- 
doniamo altresi al huon senno di una nazione, 
profondamente agmtala, ogni succossivo commento 
sul paterno all'ello di un governo che rorrebibo 
da solo, ed a suo capriccio, disporre delle sorti 
de snoi sufaliti. Dio quanto amoret., quanto 
alleltoL.,. quanta dignità... 








Piacentini Axnromiro Pireltore 
MARINI FRANCESCO gerente, 
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PI.LOLE DI MOLLOWAY y 


Questo rimedio è rironnseinto universalmente come il 
più efficace nel mondo, Leo malattie, per È ordinario, 
non hame che uni sola cansa generale, cio: 1 impu- 
rezza del sangue, che è In foutana «della vita. Betfa 
impurezza si rettifica promamente pey VU uso delle PIL 
lole di Follow ehe. spnrzando je stomato e lo intestino 


per mezzo delle loro proprietà taisamiche, povifirano il | 


gangne. danno tinono ed enertia ni nervi e inuscali, cd 
invizoriscono Î'intiero sistema. Fase pinnmale  Pallole 
sompassamo gcemi altro medicinali per resolire ln disc 
stione. Operamdo sul fesso e sulle reni in malo som- 
mamante sonve cd efficare, usse resolono ie seerezioni. 
fartificano 11 sistema nervoso, è rinforzano seni parte 
della costituzione. Anehe ie persone. della più eracile 
comiplessione possono far proen, senza timore, degli effetti 
imparesgiabili di ameste ottime Viale, rezolandone le 
vasi, a seconda delle istruzioni camenate negli stampati 
opuscoli che trovansi con ogni scatola. 


TRGTESTO DE IGELOYWAY 


Finora la scienza medien non ha mai presentato rivue- 
dia alcuno che possa paragonarsi cono questo miravi 
glioso Ungnento chie, identificandosi col sangue, circola 
con esso flmido vitale, ne sraccni le tmpurerze, spurea 
eorisana le parti travagliato, eo enra cani genere di 
piaghe. ed nleeri. Esso conosciutissitmo fagzuento è mu 
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infallibile surativo avverso le Ferafale, Caneheri, Timori, 
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Confenente + Posizione corografica, statistion, commer. 
ciala, ed amministrativa della Provincia di Liline suoi 


Circondani, Mandamenti e Comuni. — Uilici Goverma- 
tivi. — Autorità militare. — Collegi Licei, Scuole 
pubbliche e private. — Istituti di Renefirenza ed opere 
pie. — Società ili credito industriale e di Mutuo sos- 
parso, — fierarchia  ccelesiastica. — Stabilimenti pube 
blico — Trofessionisti. — Negeozinati. — Esercenti 


arti, industria e mestiere, cec., ed in fine 


ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 


degli amivi e partenze, trn la sfazione di Ufne in 
esincidenza colle Strade Ferrafe italinne e straniere. 
Cocintà italiana di Navigazione Adriatico - Ortentale. 
Compagnia  senerile. Trunsatlaatica, coi Virosrafi po- 
ciali” marililimi, Messaggerie imperiali. Corrieri, Tali 
genze. l'oste fvizzere-Anstro Germamiche, cai Pattelli n 
vapore sui Lughî, ece., non che le tariffo. orario di di 
stribnzione ed impostazione e nozioni generali sulle 


POSTE E TELEGRAFI IYALIANI ED ESTERI 


La Muida-Orario-Mavetti della cut di UDINE verrà 
pubblicata due volle all'anno, in erezioso ed elegante 
volume di ciro 900 pagine, in formato tascabile, iti. 
stenta da disegni, carte gragrafiche, piante fapografiche 
ecc. al fenne pezzo di sia fra; coloro che ne anti- 
cipassoro le commissioni di nina 0 più copie sconto 
del 20 per ccuto, frauco di posta, 


AVVERTENZE. Le inserzioni degli indirizzi è di 
qualsiasi altra indicazione essendo ermbulte, D' Edilore 
sehbene non risparmia spese acciò li compilazione rie- 
sci esalta, nbbisogua della conperazione di tuti, e per 
attenere tale cosn invita e raccomanda pubidicamente ni 


Male di Gamba Ciuntiure, Ragsiunzate. Peminatismo, i signori fmpiegali, Professionisti. Commercianti, Fsor- 


Gott:, Nevralgia, Tiechio Doloroso e Paralisi. 


Betti medicanti nendansi in scatole e vasi fucomnna- 
quel! du ragguagliate istruzioni in lingua Italiana) de 
tutti i principali farmacisti del mondo, a presso lo stesso 
Autore, i Professore Holloway. 

Londvu, Stroml, N 244. 
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centi. Ave, Fndusiria a Mostbiere, ceo. di voler tra- 
camettere, Il loro precisa indirizzo, franco di posta 18° è 
stampato mon costa che cent. 2! alla Cosa Feitrice di 
libri nil ed opere periodiche in italia della Titta a- 
i fto Iforetti in Forino via d' Alginnes N. 28, e Piazza 
| Carlo famamele, 
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